
      

     San Lorenzo      Beata Vergine Assunta                                                       
Sabato 12  giugno  Cuore Immacolato della Beata Vergine Maria    Rosso   

Ore 9,00: Nel Duomo di Milano ha luogo l’ordinazione presbiterale di 10 candidati al sacerdozio. Si potrà seguire la celebrazione trasmessa in diretta sul canale 

diocesano: CHIESA TV – CANALE 195 

Ore 18,15: S. Messa (def. Piera e Fedele Invernizzi )  Ore 17,00: S. Messa   (def. Antonio, Rosa e Fiorenzo, Lombardini Severo, def. 

Giuseppe, Ledovina e Pietro)  

Domenica 13  giugno  III  DOPO PENTECOSTE    Rosso   
Ore 10,00:S. Messa trasmessa in diretta (def. Lovati Augusto e Livio,Parolini Rosa, 

def. Anton Veseli )  

Ore 11,30:S. Messa trasmessa in diretta Durante questa messa un gruppo di 

ragazzi e ragazze di Quinta primaria riceverà il sacramento della Cresima, 
amministrato da Mons. Maurizio Rolla, Vicario dell’Arcivescovo per la zona di Lecco. 

Ore 15,30: Celebrazione del Battesimo di Combi Thomas 

Ore 8,00: S. Messa   (def.) 

 

 

 

 

Ore 18,00: S. Messa (def.) 

Lunedì 14  giugno  Feria    Rosso   
Ore 20,30: S. Messa  in suffragio dei sacerdoti e delle suore che hanno 

esercitato il loro ministero a Ballabio 

Ore 17,30: S. Messa (def. Paola Invernizzi) 

Martedì 15 giugno   Beato Clemente Vismara, sacerdote    Bianco    

Ore 17,30: S. Messa  (def. )   

Mercoledì 16  giugno   Feria   Rosso  

 Ore 17,30: S. Messa  (def. Adriano Mancin, Angela e Giovanni Negri)   

Giovedì 17 giugno     Feria        Rosso     

Ore 17,30: S. Messa  (def.  )   

Venerdì 18  giugno  Feria  Rosso     

 Ore 17,30: S. Messa     (def. )  

Sabato 19  giugno  Ss. Protaso e Gervaso, martiri    Rosso   

Ore 10,30: Celebrazione del Matrimonio di  Tasselli Giuseppe e Bonelli Giulia  

Ore 18,15: S. Messa (def. Bice e Ferdinando Merlo, def. don Luigi Lissoni )  

Ore 17,00: S. Messa   (def. Frigerio e Baresi-VI e don Achille e don Guido, def. 

Arnalda e Peppino, def di famiglia Invernizzi)  

Domenica 20  giugno  IV  DOPO PENTECOSTE    Rosso   
Ore 10,00:S. Messa trasmessa in diretta (def.)  

Ore 11,30:S. Messa trasmessa in diretta Durante questa messa un gruppo di 

ragazzi e ragazze di Quinta primaria riceverà il sacramento della Cresima, 

amministrato da Mons. Antonio Novazzi, Vicario dell’Arcivescovo per la zona di 

Monza - Sesto San Giovanni. 

Ore 8,00: S. Messa   (def.) 

 

Ore 18,00: S. Messa (def. Adriana) 

  ECONOMIA DELLA COMUNITA’: Offerte domenicali del mese di maggio 2021: BEATA VERGINA ASSUNTA € 1037,99   SAN LORENZO € 1637,00



moglie, e i due saranno un’unica carne. Ora tutti e due erano nudi, l’uomo e sua 
moglie, e non provavano vergogna”.  Anche Gesù conosceva bene queste parole. Un giorno, 
viene provocato su questo tema, e allora le ripete  tali e quali perché le conosce a memoria. 
Vuol dire che nella sinagoga o in altri luoghi le avrà sentite molte volte. Ma si permette di 
aggiungere una sua conferma della bontà e della bellezza di quelle parole: “Così non sono 
più due, ma una sola carne. Dunque l’uomo non divida quello che Dio ha congiunto”. Questa 
realtà è ciò che noi chiamiamo famiglia. Oggi siamo chiamati a contemplarla con cuore 
riconoscente, vogliamo lodare e ringraziare Dio per averci donato una famiglia e renderci 
conto che una famiglia unita nell’amore non è nient’altro che una particella dell’amore puro 
e infinito del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. La famiglia è voluta da Dio e affonda le 
sue radici in Dio. Questo dono infinitamente grande porta in sé  “quella benedizione che 
nulla poté cancellare, né il peccato originale né le acque del diluvio” come dice la 
benedizione agli sposi durante il rito del matrimonio. Questo dono può essere rovinato solo 
da quella “durezza di cuore” cui fa accenno Gesù nel Vangelo. Chiediamo a Gesù di 
proteggerci da questa durezza di cuore e chiediamogli di rendere il nostro cuore simile al 
suo: sempre pronto ad amare ed essere amato! 

 

VITA DELLA COMUNITA’: Anagrafe 2020 

Sono stati confermati con l’unzione dello Spirito nel sacramento della 

Cresima:   

26 settembre: (Chiesa di San Lorenzo) ANTONETTI ALBERTO    BIANCO MANUEL   

PASINI GIOELE  CATTANEO  MATTEO ETTORE     

  MATTANA SAMUELE JOSE’ MARIA    MORSUILLO SIMONE     

11  ottobre:     (Chiesa di San Lorenzo) CALO’ EMANUELE    ELIA PATRICK 

                       GASPARRI ALESSANDRO       LOCATELLI MARTINA   

                       MAZZOLENI SIMONE  MISSAGLIA MARCO 

            RAMAJ DIONIS  GANDINI ERIKA   ZAMBELLO GENNARO                       

17 ottobre: (Chiesa della Beata Vergine Assunta) FERRONI MICHELE   

INVERNIZZI MICHELE  LUNARDI TOMMASO    UTZIERI OSCAR  

18 ottobre: (Chiesa di San Lorenzo) BRIVIO ANDREA   CODEGA ALESSIO    

LOMBARDINI GIACOMO  MAZZUCOTELLI FRANCESCO     

                       MILANI GIULIA    PASSEGGIO FRANCESCA   

                       PASSEGGIO MARTINA   PASSEGGIO SAMUELE   

                       PRESTI TOMMASO  RAGNETTI LUCA   SELVA ULRICH  

  

RESTAURO MADONNA DEL ROSARIO: VENDITA COLLANE € 80,00  (Alma e Gisella) 
CELEBRAZIONE DELLA CRESIMA. Per i ragazzi: Sacramento della Confessione e 
prove:  sabato 19 alle ore 15.  Per genitori e padrini: possibilità di ricevere il 
sacramento della Confessione: Venerdì 18 dalle 18 alle 20 a san Lorenzo. 

 Riflessione sulla Parola di Dio della III domenica dopo Pentecoste 
Libro della Genesi 2,18-25  Il Signore Dio formò von la costola che aveva tolta all’uomo, una donna e 
la condusse all’uomo. Allora l’uomo disse: “Questa volta è osso dalle mie ossa, carne dalla mia 
carne. La si chiamerà donna, perché dall’uomo è stata tolta”.  
Lettera di San Paolo agli Efesini 5,21-33  Fratelli,  voi, mariti, amate le vostre mogli come anche Cristo 

ha amato la Chiesa e ha dato se stesso per lei, per renderla santa.  

Vangelo secondo Marco 10,1-12  Gesù disse loro: “Per la durezza del vostro cuore Mosè scrisse per 

voi questa norma. Ma all’inizio della creazione li fece maschio e femmina; per questo l’uomo 

lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due diventeranno una carne sola. Cos’ non 

sono più due, ma una sola carne. Dunque l’uomo non divida quello che Dio ha congiunto”.  

 
Domenica scorsa abbiamo ascoltato l’invito di Gesù a guardare gli uccelli che 

volano nel cielo e i fiori del campo.  Occorre però guardarli non distrattamente ma 
contemplando la loro bellezza e la loro vita come un frutto di Colui che li ha creati e si 
prende cura di loro: è il Padre, Dio, che li ha creati e si prende cura di tutte le sue creature. 

Oggi siamo invitati ad allargare il nostro sguardo al capolavoro di tutto il creato: 
siamo noi, esseri umani creati da Dio che, proprio per questo, noi chiamiamo Padre: infatti 
è Lui che ci ha chiamato alla vita. In noi ha impresso la sua immagine: vuol dire che ci ha 
creati intelligenti, capaci di ascoltare, di rispondere ai suoi inviti, capaci di obbedire a lui che 
ci indica la strada, quindi capaci di dialogare con Lui. E ci ha creati anche liberi, cioè capaci 
anche di scegliere tra un sì e un no, con la possibilità perfino di voltargli le spalle, di 
rispondere di no al suo amore di Padre e alle sue parole. Se Dio ci ha creati con amore e per 
amore, non può obbligarci ad amarlo. Certamente Dio aspetta il nostro amore e gioisce 
quando lo amiamo, ma tutti noi sappiamo benissimo che non si può obbligare ad amare. Ci 
si deve sentire liberi di amare. Dio è capace di aspettare pazientemente la nostra libera 
decisione di amarlo, ed è perfino capace di aspettare che uno ritorni a lui anche se qualche 
volta gli ha voltato le spalle. L’intero universo, con tutti i suoi misteri e le sue grandezze e la 
sua bellezza, non può essere messo al pari dell’essere umano con la sua dignità di figlio 
amato dal Padre.  

Dunque contempliamo noi stessi, contempliamo con sguardo semplice e profondo 
l’essere umano uscito dalle mani di Dio e cosa scopriamo? Dio stesso proclama una verità 
meravigliosa: “Non è bene che l’uomo sia solo!”. Ecco: non siamo fatti per essere soli, 
siamo fatti per essere in comunione gli uni con gli altri, siamo fatti per andare d’accordo, 
siamo fatti per stare insieme e collaborare, abbiamo bisogno gli uni degli altri. Ogni pretesa 
di autosufficienza, il pretendere di farcela da soli, credere di star bene da soli, sentire gli 
altri come invadenti, essere divisi gli uni dagli altri, essere gelosi di quello che abbiamo o 
essere invidiosi di quello che hanno gli altri: tutto questo va contro il nostro essere e 
provoca in noi un profondo senso di scontentezza e di ansia. Quando invece concentriamo i 
nostri sforzi per raggiungere l’unità, la comprensione, la collaborazione costruiamo la nostra 
felicità profonda, raggiungiamo la pienezza del nostro essere che ci rende simile a Dio. In 
una parola: l’amore! Siamo stati creati perché amati e siamo chiamati ad amare!  

Ma c’è un altro aspetto del nostro essere sul quale dobbiamo posare il nostro 
sguardo semplice, puro e meravigliato: il fatto che Dio ci abbia creati come uomo e come 
donna. L’essere così è il segno di una chiamata speciale da parte di Dio, una chiamata 
espressa con le parole: “Per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua  


